
    

 

 

 

 

 

  

 

Pollegio, 15 dicembre 2025 

 

RISPOSTA ALL ’ INTERPELLANZA  " SOSTEGNO STUDIO MEDICO A 

POLLEGIO" 
 

Onorevole Sig. Capogruppo, 

 

facciamo seguito alla vostra interpellanza concernente la questione dello studio medico di 

Pollegio e la prossima pensione del Dott. Bolliger. 

 

Innanzitutto desideriamo condividere il vostro dispiacere per la chiusura dello studio medico e 

riconoscere l'importanza che questo servizio ha rappresentato per la nostra comunità nel corso 

degli anni. Comprendiamo le preoccupazioni espresse, in particolare per quanto riguarda i 

cittadini anziani e la continuità delle cure. 

 

Va peraltro rilevato che negli ultimi anni sono state potenziate le cure mediche a domicilio, che 

rappresentano un sostegno importante per le situazioni che lo permettono. Per i bisogni sanitari 

più complessi rimane tuttavia necessario recarsi presso gli studi medici. I medici più vicini si 

trovano a Biasca e Bodio, località che per gli abitanti di Pollegio richiedono comunque l'uso 

dell'automobile, così come già era necessario per raggiungere lo studio del Dott. Bolliger situato 

a Pasquerio. Per gli abitanti di questa frazione, la chiusura dello studio comporterà 

effettivamente la necessità di spostarsi fino a Biasca. 

 

In merito ai quesiti posti, vi informiamo che il Municipio ha preso contatto con il Dott. Bolliger per 

approfondire la situazione. Il medico ci ha confermato che, purtroppo, non vi sono al momento 

professionisti interessati a rilevare lo studio medico di Pollegio. 

 

Per quanto concerne il possibile sostegno municipale, è necessario chiarire i limiti d'intervento 

dell'ente pubblico. Lo studio medico è ubicato in uno stabile di proprietà privata e costituisce 

un'attività economica privata, seppure con finalità di servizio pubblico. Il Municipio non può, nel 

rispetto dei principi di sussidiarietà, intervenire finanziariamente a favore di infrastrutture private 

destinate ad attività economiche private, anche quando queste rivestono un interesse pubblico. 

Tale principio, pur potendo apparire rigido, tutela l'impiego corretto delle risorse pubbliche e 

previene possibili distorsioni della concorrenza. 

 

È importante contestualizzare questa situazione nel più ampio processo di trasformazione del 

sistema sanitario di prossimità che sta interessando l'intero Cantone. Assistiamo infatti a una 

progressiva centralizzazione dei servizi medici, con la nascita di centri medici aggregati che 

concentrano più professionisti in strutture comuni.  

 

Il Municipio, pur attento alle esigenze sanitarie della popolazione, deve prendere atto che i 

margini d'intervento in questa materia sono molto limitati, trattandosi di dinamiche che esulano 

dalle competenze comunali. 

 

Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. Distinti saluti. 

 


